
del patrio decoro, e dato altresì testi­
monianze di munificente liberalità, of- 
fnndo le proprie sostanze in soccorso a- 
;|i esausti tesori della nazione, impegna­
la nella lunga e disastrosa guerra pel re- 
¿nodi Candia. Essendo appunto il Pesaro 
tale, quale bisognava in quelle allora dif­
ficili circostanze per stare al timone del­
lo »tato, fu eletto doge a’9 oprile 1658. 
Scrive il liagatta, quest’anno sarà sempre 
memorabile per la costanza dimostrata 
dal senato veneto nella risoluzione presa 
con lutti i voli di continuare la guerra 
co n tro  Maometto IV sultano de’turchi, 
¡qualidopo il corso di tanti anni d’ in­
giustissima vessazione, sebben pareva ebe 
lasciasse sperare qualche scintilla di pace, 
era accompagnala però da così pregiudi­
zievoli condizioni, che la faceva riuscir 
peggio della guerra medesima ; onde A- 
Irstaoilro VII ioteso così magnanimo 
proponimento, ne diede parte con molte 
ludi e con sentimeli ti di straordinario giu­
bilo al sagro collegio,concedendo alla re­
pubblica una levata di 4,000 fanti nello 
»lato ecclesiastico. Francesco Morosi ni, 
fornito di militare accortezza, e d’animo 
coraggioso e intrepido, succeduto al Mo- 
cenigo nel capitanato generale, tentò sor­
prendere la piazza di Canea, ma le date 
disposizioni vennero scoperte da’turchi, 
che prevenirono l’ impresa ; allora navi­
gò, e scorse per ogni verso 1’ Arcipela- 
S ° ,  sorprese varie isole, ed occupò quel­
la di Carchi. Voleva seguire il corso di 
*«e conquiste, ma la sua flotta avendo 
sofferto una tempesta, che la distrusse o 
disperse nella maggior parte delle navi, 
«1 contentò di dar la caccia a’ turchi, sui 
quali riportò diversi vantaggi. Veneziani 
e turchi a gora ondavano aumentando 
forze navali e terrestri. Il i 5 agosto i658 
riuscì fatale per gl’infedeli, la cui flotta 
’enne b a ttu ta  alle alture de’ Dardanelli 
‘I capitano delle navi Girolamo Conta­

rmi. lutrnta sempre larepubblica a retii- 
oiiie con onori econ |>renti gl’illustri suoi 
‘3 1 che alla coinuuc patria sagrificavan-

si, fece solenni funerali 0’ i \  settembre 
i 6 5 8  nella basilica ducale di s. Marco al 
capitano generale del mare Lazzaro Mo- 
cenigo,perito eroicamente nel precedente 
anno. Il Morosini continuando colla ri­
composta flotta a scorrer (’Arcipelago li 
beramente, onde poi si meritò il sopran­
nome di P eloponnesiaco, nel settembre
16 5 f)  prese e saccheggiò l’isola di l'almos, 
celebre per l’esilio che vi patì s. Giovan­
ni e per l’Apocalisse che ivi scrisse. A’3o 
di detto mese,carico di merito c ricco per 
la stima in cui tutti lo tenevano, morì il 
doge Pesaro, lasciando impresse nell’ a- 
nimode’padri quelle memorande parole, 
colle quali essendo ancor senatore termi­
nava la sua orazione persuadendo a con­
tinuar l’attuale guerra di Candia, che ri­
cavo dal suo biografo Casoni. >> Se vo­
gliamo portar la corona sul capo, non la 
gettiamo a’piedi de linchi, perchè altri­
menti di noi si dirà che abbiamo perdu­
to il regno, e I’ animo regio con esso 
Venne deposto nella chiesa di s. Maria 
de’Frari, dove col diseguo di lìaldassare 
Longhena, sul gusto di quel secolo, s’in­
nalzò poscia nobilissimo monumento scoi - 
pilo da Melchiorre Carlhel, testimonio 
della generosità e magnificenza d'una so­
la privata famiglia, del qual tanto più ri - 
fulge la splendidezza per vastità di con 
cepimenlo, per ricchezza di marmi, per 
difficoltà di lavoro, dopo che a lui vici­
no venne eretto il monumento alla me­
moria dell’esimio Canova, ed a spese del­
l’Europa universa, come dichiara l’illu­
stre Casoni. —  D om enico I I  C ontari- 
ni C I F  doge. Chiaro per fama d’integri­
tà e di modestia, trovavasi lontano dalla 
città e nel pacifico ritiro de’ campi, da 
dove nuU’altro vi voleva che voce di pa­
tria, per richiamarlo a’consigli politici e 
alle cure sovranedclla repubblica,quando 
ne fu eletto principe a’16 ottobre i65g. 
In quest’anno ebbe qualche sollievo 1’ I- 
talia per la pace del duca di Modena Al­
fonso IV colla Spagna I’ 1 1 marzo, e prin­
cipalmente per la pace fra le Corone per
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